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Una visione d’insieme

A partire dal 1 gennaio 2018 l’ IFRS 9 rimpiazza lo IAS 39 in 
materia di strumenti finanziari

Critiche allo IAS 39

ü Troppo complesso
ü Incoerente con il modo in cui banche ed aziende 

gestiscono il proprio business ed i relativi rischi 
ü Eccessiva lentezza nel riconoscere le perdite su crediti  



IFRS 9:
Le 3 fasi di sviluppo

Lo IASB ha sviluppato l’IFRS 9 in tre fasi:

1) Classificazione e misurazione degli strumenti finanziari
2) Impairment test
3) Hedging

Le altre sezioni sono rimaste sostanzialmente immutate.

Il nostro focus



Classificazione e misurazione 
degli strumenti finanziari

IAS 39.

4 CATEGORIE

• Financial assets at fair value through profit or loss.
• Loans and receivables.
• Held-to-maturity investments.
• Available-for-sale financial assets

Troppo spazio alla discrezionalità dei 
manager e troppe eccezioni

Necessità di un modello più semplice



Classificazione e misurazione 
degli strumenti finanziari

IFRS 9

Il criterio generale è la misurazione degli strumenti 
finanziari al fair value con ogni variazione di valore 
contabilizzata nel conto economico (“FVPL”)

Se dei criteri restrittivi sono soddisfatti

Costo Ammortizzato Fair Value Through Other 
Comprehensive Income 
(“FVOCI”) 



Classificazione e misurazione 
degli strumenti finanziari

Source www.pwc.com



Classificazione e misurazione 
degli strumenti finanziari

Effetto maggiore volatilità!

Legata a 
modificazioni del 
profilo di rischio!

Se il profilo degli asset si modifica il valore 
contabile deve rimanere inalterato? 



Esempio titoli di stato 

Ø Se HTM: detenuti fino alla scadenza un aumento dello spread ha effetti
positivi sul CE: maggiori interessi

Ø Se al FV sia FVPL sia FVOCI lo spread riduce il FV degli asset e quindi
il Patrimonio netto

Ø La riduzione del Patrimonio netto si trasferisce sul patrimonio di
vigilanza

Ø È stato eliminato (2015) il filtro prudenziale che scomputava dal
patrimonio di vigilanza le riduzioni di PN dovute a variazioni di FV
degli asset classificati AFS (FVOCI)

Ø Il filtro prudenziale veniva usato per aumentare rischio, patrimonio
di vigilanza e dividendi pagati



L’Impairment test
IAS 39

Ø Una delle principali critiche mosse allo IAS 39 a seguito
della crisi finanziaria è stata quella di aver indotto le
banche ad una LIMITATA e soprattutto TARDIVA
rilevazione delle perdite

v Too little and too late

Ø Le regole previste dallo IAS 39 richiedevano il
riconoscimento delle perdite solo nel momento in cui si
verificava l’insolvenza «incurred loss model»

Ø L’esercizio dell’AQR ha incorporato implicitamente
un modello loss expected



L’Impairment test:
Dall’ incurred loss all’expected loss

Ø L’ «incurred loss model» assume che tutti i crediti vengano
incassati fino a quando non vi sia evidenza contraria ( il
c.d. «trigger event»).

Ø Solo a quel punto il credito viene svalutato

L’IFRS 9 passa dal modello della
rilevazione delle perdite «incurred»
a quello della rilevazione delle
perdite «expected»



Diverso set informativo

Incurred loss
model

ü Dati storici
ü Dati attuali

Expected loss
model

ü Dati storici
ü Dati attuali
ü Dati prospettici
ü Scenari macroeconomici



IFRS 9: Impairment test

IFRS 9 5.5.3 «A ciascuna data di riferimento del bilancio 
l'entità deve valutare il fondo a copertura perdite relativo allo 
strumento finanziario ad un importo pari alle perdite attese 
lungo tutta la vita del credito, se il rischio di credito dello 
strumento finanziario è significativamente aumentato dopo 
la rilevazione iniziale». 

q Non c’è più riferimento al trigger event
q Visione prospettica (forward looking) che 

richiede la rilevazione immediata delle 
perdite su crediti previste nel corso dell’intera 
vita di uno strumento finanziario



IFRS 9: Impairment test

Quali informazioni devono utilizzare le banche nelle loro 
valutazioni?

5.5.4. “[…] Considering all reasonable and supportable
information, including that which is forward-looking”

q Non ci si può basare più solo su una 
prospettiva storica 



IFRS 9: Impairment test

q La perdita attesa da contabilizzare è data dal valore 
attuale di tutti i futuri mancati flussi di cassa, pesati per 
le relative probabilità («Lifetime expected credit loss»)

q Necessità di stimare scenari futuri alternativi, no un unico 
scenario «pessimistico». 

q Anche se ci si attende di incassare tutto il credito ma di 
farlo con un ritardo, va rilevata una perdita perché l’IFRS 9 
fa riferimento al valore attuale dei flussi di cassa e alla 
nozione di valore monetario del tempo!



IFRS 9: Impairment test

5.5.5. Se al momento della valutazione il rischio finanziario del 
credito NON è aumentato significativamente rispetto al 
momento della sua iscrizione, si deve valutare il fondo a 
copertura perdite per lo strumento finanziario ad un importo pari 
alle perdite attese su crediti nei 12 mesi successivi. 

Ø «12-month expected credit loss»



IFRS 9: Impairment test

Attenzione a cosa intende il principio 
contabile per 12-month expected
loss!

Ø E’ il valore attuale dei mancati incassi calcolati durante 
tutta la vita dello strumento che ci si aspetta di sostenere 
se si verificasse una situazione di insolvenza nei prossimi 
12 mesi, pesata per la probabilità che tale insolvenza si 
verifichi



IFRS 9: Impairment test

Ø NON è la stima del valore attuale dei mancati incassi che si 
verificherebbero nei prossimi 12 mesi laddove vi fosse 
l’insolvenza

Ø NON è nemmeno la stima del valore attuale dei mancati 
incassi calcolata solo per quegli strumenti per i quali si 
prevede il default nei prossimi 12 mesi

Ø Cfr §B.5.5.43



Riassumendo

STRUMENTO 
FINANZIARIO

Il credito di rischio è aumentato
significativamente dal momento
della rilevazione?

NO

12-month expected
credit loss

SI

Lifetime expected 
credit loss



Incremento significativo 
del rischio di credito

Ø Cambiamento nel rischio di default misurato con 
riferimento a tutta la vita del credito 

Ø Confronto tra il rischio di default al momento dell’iscrizione 
e il rischio di default al momento della valutazione, 
utilizzando tutte le informazioni ragionevoli e giustificabili 
(«reasonable and supportable information») che sono 
disponili senza eccessivi costi e sforzi («available without
undue cost and effort»)

Ø Cfr §B.5.5.9



Incremento significativo 
del rischio di credito

Ø Se informazioni ragionevoli e dimostrabili indicative degli 
sviluppi attesi (forward-looking) sono disponibili senza 
eccessivi costi o sforzi, l'entità non può basarsi unicamente 
su informazioni sul livello dello scaduto nel determinare se 
il rischio di credito sia significativamente aumentato 
(§B.5.5.11)

Ø Tuttavia vi è una presunzione relativa che il rischio di 
credito dell'attività finanziaria è aumentato 
significativamente quando i pagamenti contrattuali sono 
scaduti da oltre 30 giorni.



Esempi di informazioni 
da considerare

ü Informazioni su variazioni sfavorevoli, esistenti o previste, 
delle condizioni economiche, finanziarie o commerciali del 
cliente

ü Informazioni su una variazione significativa, effettiva o attesa, 
dei risultati operativi del cliente 

o calo dei ricavi o dei margini effettivi o attesi
o aumento dei rischi operativi
o carenza di capitale circolante
o diminuzione della qualità delle attività
o problemi di gestione o cambiamenti nella struttura organizzativa o 

commerciale

ü Informazioni su una variazione significativa sfavorevole, 
effettiva o attesa, del contesto regolamentare, economico o 
tecnologico 



Esempi di informazioni 
da considerare

ü L’IFRS 9 fa esplicito riferimento sia all’utilizzo di informazioni 
di natura quantitativa – trattate anche attraverso modelli 
statistici – sia ad informazioni di natura qualitativa

ü Resta sempre forte il riferimento ad informazioni ottenibili 
senza undue cost and effort



In sintesi

Crediti per i quali non vi è stato 
un significativo aumento del 

rischio finanziario

12-month expected
credit lossBasket 1

Crediti per i quali vi è stato un 
significativo aumento del rischio 

finanziario

Lifetime expected 
credit lossBasket 2

Past due
Lifetime expected 

credit lossBasket 3



Linee Guida BCE e Banca d’Italia

ü A questo contesto si aggiungono anche:

o le linee guida della BCE (marzo 2017) + addendum (marzo 
2018) sui NPL per le Significant Institutions, SI

o Le linee guida della Banca d’Italia per le Less Significant 
Institutions (Gennaio 2018) sulla gestione dei NPL



Il quadro complessivo



Linee guida BCE

v Per monitorare i prestiti in bonis e prevenire il decadimento 
della qualità del credito, tutte le banche dovrebbero disporre 
di procedure e flussi informativi interni adeguati allo scopo di 
individuare e gestire potenziali clienti con posizioni 
deteriorate in uno stadio molto precoce 

v Le banche dovrebbero sviluppare un insieme adeguato di 
Indicatori di Allerta Precoce (EWI) per ciascun portafoglio.

v Il calcolo dei principali EWI andrebbe effettuato almeno su 
base mensile

v Duplice prospettiva: a livello di portafoglio e di 
operazione/debitore. 



Esempi di indicatori 
di allerta precoce



Esempi di indicatori 
di allerta precoce



Esempi di indicatori 
di allerta precoce



Implicazioni operative

• Maggior richiesta e frequenza di informazioni
finanziarie da parte della banca ai clienti, anche
prospettiche

• Maggior strutturazione del sistema di rating interno
della banca al fine di identificare immediatamente
situazioni a rischio

• Assicurare sistemi di allerta a livello di portafoglio e
singolo debitore

• Implementare azioni per ridurre la discrezionalità nelle
valutazioni ed aumentare il livello di automatismo del
sistema



Linee guida BCE



Riflessi operativi

Ø Una novità importante che emerge da IFRS 9 e linee guida
su NPL attiene al set informativo di cui le banche devono
dotarsi

Ø Riferimento esplicito e continuo a dati prospettici anche a
livello di singolo cliente

Ø Tuttavia molta attenzione a non imporre eccessivi costi
nel reperire tali informazioni e cura nell’evitare di introdurre
elementi di discrezionalità nel processo



Riflessi operativi

Ø Domande che restano aperte:

Ø In che misura le banche inizieranno a richiedere nuove
informazioni ai clienti corporate?

Ø Che ruolo giocheranno le informazioni prospettiche
reperite/fornite a livello di singolo cliente?

Alternative:
1. Sofisticazione ed automazione di meccanismi di analisi di

dati già disponibili (es. dati economico-finanziari) vs

2. Richiesta di nuove informazioni in ottica prospettica al
cliente.



Riflessi operativi

Ø Se il secondo approccio dovesse prevalere (ma non è ovvio
che sia cosi) si aprirebbero interessanti opportunità per il
professionista che accompagna l’azienda!

Ø Di certo la qualità dell’informativa di bilancio riveste un
ruolo sempre più importante e decisivo nella relazione con
la banca

Ø Fondamentale acquisire tecniche di lettura del business
in chiave competitiva e strategica sia dal lato banca che
dal lato impresa/professionista.



Riflessi operativi

Ø Sempre maggiore importanza al rating obiettivo/target
rispetto a quello attuale

Ø Fondamentale la capacità di analisi prospettica della
generazione dei flussi di cassa che deve essere coerente
con l’analisi del microambiente e macroambiente in cui
l’azienda opera.


